
REGOLAM
ENTO

A
dm

iral the B
oard G

am
e è un gioco di battaglie navali fra unità rappresentate da 

carte che ne riportano le caratteristiche principali.
Le carte unità si m

uovono e agiscono su un cam
po di battaglia com

posto da 8
x8

 
settori che rappresenta la distesa d’acqua in cui lo scontro avrà luogo.
Il gioco utilizza una serie di dadi speciali con sim

boli che rappresentano altrettan-
te possibili azioni: nel corso della battaglia, ogni giocatore avrà a disposizione 2 
dadi per ogni sua unità presente sul cam

po e ne utilizzeràò i sim
boli per attivare 

le potenzialità delle proprie navi o per infliggere penalità a quelle avversarie.

IL CA
M

PO
 D

I G
IO

CO

Il cam
po da gioco è rappresentato da un’area 

tattica suddivisa in 8x8 caselle e due plance 
giocatore dove riporre dadi, m

arkers e carte 
non ancora in gioco.
Prim

a dell’inizio della partita i giocatori pos-
sono disporre sul piano di gioco anche alcune 
carte che rappresentano elem

enti am
bientali. 

Carta Isola
La carta Isola indica una casella non 
transitabile da nessuna unità navale 
a parte gli aerei, e che interrom

pe 
tutte le linee di vista che l’attraver-
sano.

Carta B
asso Fondale

R
appresenta una zona non transitabile per la m

aggior parte delle unità 
navali m

a che non affiora in superficie. Solo i cacciatorpedinieri (D
D

) e i 
som

m
egibili em

ersi (SS) possono attraversarle. Per lo stesso m
otivo un 

som
m

ergibile non può andare in im
m

ersione in un basso fondale.

Carta B
anco di N

ebbia
Indica una casella transitabile m

a che interrom
pe tutte le linee di vista 

che l’attraversano. U
na unità che entri in un banco di nebbia deve inter-

ropere il suo m
ovim

ento, non può essere attaccatain nessun m
odo, m

a 
a sua volta non può attaccare. Potrà m

uovere per uscirne solo di 1 casella. 
I sottom

arini im
m

ersi sono im
m

uni agli effetti del B
anco di N

ebbia e 
possono essere attaccati da B

om
be di Profondità com

e al solito.

Carta B
anco di Sabbia

Il B
anco di Sabbia indica una casella intransitabile m

a che non inter-
rom

pe le linee di vista che l’attraversano.

THE BOARD GAM
E TH

E 
BO

AR
D 

GA
M

E

Versione 1.0
Luca Canese - Luigi M

aini

R
EG

O
LE SPECIA

LI

R
egole Speciali Verdi

A
cciaio Superiore: Aum

enta la corazza di 2

B
asso Pescaggio: L’unità può attraversare le carte B

asso Fondale.

Caccia Corazzati: Fanno rilanciare il dado all’avversario e se per questo ri-
sultasse l’avversario sconfitto, il risultato sarebbe considerato un pareggio.

Caccia Superiori: Vincono in caso di pareggio.

Cadenza Elevata: A
 m

età gittata il coefficiente aum
enta di 1 x slot di bat-

teria
Cintura di Protezione: L’unità non subisce perdita di Punto Struttura se 
subisce un colpo di siluro (m

a il critico sì)

Controllo D
anno Efficiente: R

ecupera due punti struttura.

Proiettori Fum
o: Stende una cortina di fum

o su ogni casella che attraver-
sa, che blocca la linea di vista  fino al term

ine del turno. Il punto am
m

ira-
glio per attivarla deve essere speso durante la Fase di M

ovim
ento.

R
icarica Siluri: U

na postazione scarica è ricaricata.

Siluri eccellenti: aum
enta di 1 settore la gittata dei siluri

Sistem
i di Puntam

ento: Aum
enta la gittata di 1

Spoletta M
agnetica: A

nnulla effetto cintura di protezione.

Tutto o niente: Evita il segnalino D
anno C

ritico su una caratteristica

R
egole speciali R

osse

A
erei A

ttacco O
bsoleti: La contraerea può rilanciare i dadi falliti.

Controllo D
anno Carente: N

on recupera il punto struttura.

O
bsoleta: D

im
inuisce la corazza di 2 se la nave che spara agisce oltre la 

m
età della sua gittata o se viene attaccata dai B

om
bardieri.

Senza R
adar: O

ltre m
età gittata riduce fattore di ogni batteria di 1

Siluri m
alfunzionanti: I siluri di una postazione non hanno effetto
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E’ possibile che sulla stessa faccia di un dado siano presenti 
più sim

boli diversi. In questo caso non si possono usare en-
tram

bi, m
a il giocatore può scegliere quale dei due usare. 

U
na volta che un dado ha avuto il suo effetto, viene posto 

nello spazio “D
adi Esauriti” sulla plancia di gioco. A

 fine tur-
no i dadi inutilizzati si considerano Esauriti.

Il sim
bolo A

m
m

iraglio
Q

uando in un lancio si ottengono uno o più sim
boli A

m
m

iraglio, i 
dadi vanno posizionati nell’apposito spazio sulla plancia di gioco.
Tali risultati possono essere usati per attivare le C

aratteristiche ver-
di sulle proprie carte (vantaggi delle unità) oppure le C

aratteristiche 
R

osse sulle carte avversarie (svantaggi delle unità). I significati dei vari 
sim

boli sono riportati in fondo a questo regolam
ento.

I dadi am
m

iraglio possono essere usati anche per attivare una qualsiasi C
aratteristi-

ca base (N
ere, com

presa il M
ovim

ento) oppure effetti speciali legati alle caratteristi-
che B

ase, com
e ad esem

pio il fuoco splittato delle artiglierie.  

Prove contrapposte
O

gni volta che dei dadi vengono laciati durante un confronto (ad esem
pio nello 

scontro fra aeroplani) i sim
boli avranno questa gerarchia:

A
m

m
iraglio > A

rtiglieria > Siluri > M
ovim

ento

3 - A
ZIO

N
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I M
O

V
IM

EN
TO

A
 com

inciare dal giocatore designato com
e 

prim
o giocatore in seguito al tiro di iniziativa, 

ogni giocatore si alterna ad assegnare i pro-
pri risultati M

ovim
ento alle unità che inten-

de m
uovere e contem

poraneam
ente m

uove 
quelle unità.
Prim

a uno assegna il dado e m
uove l’unità, 

poi l’altro assegna il dado e m
uove la sua uni-

tà, e così via. Tutte le caratteristiche che hanno 
a che fare con il M

ovim
ento (Cortina di fum

o, 
basso pescaggio ecc.) vanno attivate in questa 
fase se necessario (e se si dispone dei sim

boli 
A

m
m

iraglio).
A

ssegnare il M
ovim

ento ad una unità, perm
et-

te alla stessa di m
uovere sul cam

po di un num
ero di caselle in verticale o orizzontale 

(m
a non diagonale) fino alla sua caratteristica di M

ovim
ento (non necessariam

ente 
tutta). E’ possibile assegnare un solo risultato M

ovim
ento ad una unità durante un 

turno (non c’è uno spazio apposito sulla carta: basta piazzare il dado sulla unità che 
si deve m

uovere). N
on è obbligatorio utilizzare i sim

boli M
ovim

ento, se non si inten-
dono m

uovere una o più unità m
a una volta rinunciato a m

uovere una delle proprie 
unità, tutti i restanti dadi M

ovim
ento andranno persi (m

a si potrà usare 1 D
ado A

m
-

m
iraglio per effettuare un m

ovim
ento successivam

ente in questa fase).
R

iparazioni
Spendendo un risultato M

ovim
ento e un risultato A

rtiglieria durante la fase di m
ovi-

m
ento, una unità recupera autom

aticam
ente un Punto Struttura.

Cappello di protezione
La portaerei possono utilizzare un valore A

m
m

iraglio per far decollare fino a 3 squa-
driglie di aerei che hanno a bordo ed ordinargli proteggere, per tutta la durata del 

turno, una o più navi alleate posizionandone i segnalini sulle unità da proteggere.
Le squadriglie che non sono assegnate alla protezione, possono essere posizionate 
ovunque sul cam

po e possono essere usate, nella fase successiva, per attaccare una 
o più navi. A

l term
ine del turno gli aerei non distrutti si considerano tutti rientrati alla 

nave m
adre e se la nave m

adre viene affondata, gli aerei si considerano persi (non 
possono essere assegnati ad altre unità).

4 - A
ZIO

N
I D

I ATTA
CCO

Entram
bi i giocatori assegnano, in contem

poranea, i loro dadi di A
rtiglieria / Siluri / 

B
om

be di profondità alle proprie unità. 
Indipendentem

ente dallo svolgim
ento di questa fase, tutti gli effetti degli attacchi 

vengono risolti in contem
poranea durante la fase successiva. Così ad esem

pio se per 
effetto di un attacco una unità risulterebbe affondata, questa potrà ancora effettua-
re eventuali attacchi e affonderà durante la fase di R

isoluzione. Fanno eccezione ad 
gli attacchi aerei che vengono risolti im

m
ediatam

ente.

A
rtiglierie

U
tilizzando il sim

bolo A
rtiglieria una unità spara contro una unità av-

versaria. Per poter eleggere a bersaglio un’unità avversaria, deve tro-
varsi entro la gittata (calcolata non includendo la casella dell’unità at-
taccante) e la linea ideale che collega il centro delle 
due carte non deve attraversare elem

enti o unità 
che possono nascondere l’unità bersaglio.
Le classi di dim

ensione sono date dai punti strut-
tura (un’unità copre unità di punti struttura pari o 
inferiori).  
U

na volta stabilito un bersaglio, perché un colpo sia 
“efficace”, il coefficiente della batteria utilizzata, che 
com

pare sulla carta, deve essere alm
eno pari al va-

lore di corazza del bersaglio. 
In genere le artiglierie hanno due spazi sulle carte 
unità: assegnare due dadi A

rtiglieria agli spazi della stessa A
rtiglieria sulla carta ne 

raddoppia il coefficiente di attacco (m
a non la gittata). Se il secondo dado è un 

dado A
m

m
iraglio, il fuoco può essere splittato su due unità diverse (in tal caso il 

coefficiente di attacco non si raddoppia) 
Se l’attacco è efficace, un bollino di danno critico viene piazzato su una delle fun-
zionalità della nave bersaglio (nera o verde). Il bollino del danno critico im

pedirà 
l’utilizzo di tale elem

ento durante tutto il turno successivo. 
Se il coefficiente d’attacco supera il valore di corazza, verrà anche sottratto un Punto 
Struttura all’unità. Q

uando una unità perde tutti i suoi punti struttura, viene conside-
rata A

ffondata e rim
ossa dalla plancia di gioco durante la fase di R

isoluzione.

Siluri
I siluri possono essere lanciati solo ad unità adiacenti e solam

ente se que-
ste affiancano l’unità attaccante (non si possono sparare siluri a prora e 
poppa).
I siluri causano sem

pre un colpo C
ritico e la perdita di un punto struttura, 

indipendentem
ente dalla corazza del bersaglio.

Il num
ero riportato sulla carta delle unità rappresenta la dotazione m

assim
a dei 

siluri di quella nave durante la partita. Per questo m
otivo, è possibile assegnare più 

sim
boli Siluro ad un unico spazio sulla carta nei lim

iti della disponibilità di siluri 
dell’unità: per ogni sim

bolo assegnato, quell’unità lancerà un siluro contro  lo stesso 
nem

ico. Se viene usato anche un sim
bolo A

m
m

iraglio, quel siluro può essere lan-
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E’ possibile che sulla stessa faccia di un dado siano presenti 
più sim

boli diversi. In questo caso non si possono usare en-
tram

bi, m
a il giocatore può scegliere quale dei due usare. 

U
na volta che un dado ha avuto il suo effetto, viene posto 

nello spazio “D
adi Esauriti” sulla plancia di gioco. A

 fine tur-
no i dadi inutilizzati si considerano Esauriti.

Il sim
bolo A

m
m

iraglio
Q

uando in un lancio si ottengono uno o più sim
boli A

m
m

iraglio, i 
dadi vanno posizionati nell’apposito spazio sulla plancia di gioco.
Tali risultati possono essere usati per attivare le C

aratteristiche ver-
di sulle proprie carte (vantaggi delle unità) oppure le C

aratteristiche 
R

osse sulle carte avversarie (svantaggi delle unità). I significati dei vari 
sim

boli sono riportati in fondo a questo regolam
ento.

I dadi am
m

iraglio possono essere usati anche per attivare una qualsiasi C
aratteristi-

ca base (N
ere, com

presa il M
ovim

ento) oppure effetti speciali legati alle caratteristi-
che B

ase, com
e ad esem

pio il fuoco splittato delle artiglierie.  

Prove contrapposte
O

gni volta che dei dadi vengono laciati durante un confronto (ad esem
pio nello 

scontro fra aeroplani) i sim
boli avranno questa gerarchia:

A
m

m
iraglio > A

rtiglieria > Siluri > M
ovim

ento

3 - A
ZIO

N
I D

I M
O

V
IM

EN
TO

A
 com

inciare dal giocatore designato com
e 

prim
o giocatore in seguito al tiro di iniziativa, 

ogni giocatore si alterna ad assegnare i pro-
pri risultati M

ovim
ento alle unità che inten-

de m
uovere e contem

poraneam
ente m

uove 
quelle unità.
Prim

a uno assegna il dado e m
uove l’unità, 

poi l’altro assegna il dado e m
uove la sua uni-

tà, e così via. Tutte le caratteristiche che hanno 
a che fare con il M

ovim
ento (Cortina di fum

o, 
basso pescaggio ecc.) vanno attivate in questa 
fase se necessario (e se si dispone dei sim

boli 
A

m
m

iraglio).
A

ssegnare il M
ovim

ento ad una unità, perm
et-

te alla stessa di m
uovere sul cam

po di un num
ero di caselle in verticale o orizzontale 

(m
a non diagonale) fino alla sua caratteristica di M

ovim
ento (non necessariam

ente 
tutta). E’ possibile assegnare un solo risultato M

ovim
ento ad una unità durante un 

turno (non c’è uno spazio apposito sulla carta: basta piazzare il dado sulla unità che 
si deve m

uovere). N
on è obbligatorio utilizzare i sim

boli M
ovim

ento, se non si inten-
dono m

uovere una o più unità m
a una volta rinunciato a m

uovere una delle proprie 
unità, tutti i restanti dadi M

ovim
ento andranno persi (m

a si potrà usare 1 D
ado A

m
-

m
iraglio per effettuare un m

ovim
ento successivam

ente in questa fase).
R

iparazioni
Spendendo un risultato M

ovim
ento e un risultato A

rtiglieria durante la fase di m
ovi-

m
ento, una unità recupera autom

aticam
ente un Punto Struttura.

Cappello di protezione
La portaerei possono utilizzare un valore A

m
m

iraglio per far decollare fino a 3 squa-
driglie di aerei che hanno a bordo ed ordinargli proteggere, per tutta la durata del 

turno, una o più navi alleate posizionandone i segnalini sulle unità da proteggere.
Le squadriglie che non sono assegnate alla protezione, possono essere posizionate 
ovunque sul cam

po e possono essere usate, nella fase successiva, per attaccare una 
o più navi. A

l term
ine del turno gli aerei non distrutti si considerano tutti rientrati alla 

nave m
adre e se la nave m

adre viene affondata, gli aerei si considerano persi (non 
possono essere assegnati ad altre unità).

4 - A
ZIO

N
I D

I ATTA
CCO

Entram
bi i giocatori assegnano, in contem

poranea, i loro dadi di A
rtiglieria / Siluri / 

B
om

be di profondità alle proprie unità. 
Indipendentem

ente dallo svolgim
ento di questa fase, tutti gli effetti degli attacchi 

vengono risolti in contem
poranea durante la fase successiva. Così ad esem

pio se per 
effetto di un attacco una unità risulterebbe affondata, questa potrà ancora effettua-
re eventuali attacchi e affonderà durante la fase di R

isoluzione. Fanno eccezione ad 
gli attacchi aerei che vengono risolti im

m
ediatam

ente.

A
rtiglierie

U
tilizzando il sim

bolo A
rtiglieria una unità spara contro una unità av-

versaria. Per poter eleggere a bersaglio un’unità avversaria, deve tro-
varsi entro la gittata (calcolata non includendo la casella dell’unità at-
taccante) e la linea ideale che collega il centro delle 
due carte non deve attraversare elem

enti o unità 
che possono nascondere l’unità bersaglio.
Le classi di dim

ensione sono date dai punti strut-
tura (un’unità copre unità di punti struttura pari o 
inferiori).  
U

na volta stabilito un bersaglio, perché un colpo sia 
“efficace”, il coefficiente della batteria utilizzata, che 
com

pare sulla carta, deve essere alm
eno pari al va-

lore di corazza del bersaglio. 
In genere le artiglierie hanno due spazi sulle carte 
unità: assegnare due dadi A

rtiglieria agli spazi della stessa A
rtiglieria sulla carta ne 

raddoppia il coefficiente di attacco (m
a non la gittata). Se il secondo dado è un 

dado A
m

m
iraglio, il fuoco può essere splittato su due unità diverse (in tal caso il 

coefficiente di attacco non si raddoppia) 
Se l’attacco è efficace, un bollino di danno critico viene piazzato su una delle fun-
zionalità della nave bersaglio (nera o verde). Il bollino del danno critico im

pedirà 
l’utilizzo di tale elem

ento durante tutto il turno successivo. 
Se il coefficiente d’attacco supera il valore di corazza, verrà anche sottratto un Punto 
Struttura all’unità. Q

uando una unità perde tutti i suoi punti struttura, viene conside-
rata A

ffondata e rim
ossa dalla plancia di gioco durante la fase di R

isoluzione.

Siluri
I siluri possono essere lanciati solo ad unità adiacenti e solam

ente se que-
ste affiancano l’unità attaccante (non si possono sparare siluri a prora e 
poppa).
I siluri causano sem

pre un colpo C
ritico e la perdita di un punto struttura, 

indipendentem
ente dalla corazza del bersaglio.

Il num
ero riportato sulla carta delle unità rappresenta la dotazione m

assim
a dei 

siluri di quella nave durante la partita. Per questo m
otivo, è possibile assegnare più 

sim
boli Siluro ad un unico spazio sulla carta nei lim

iti della disponibilità di siluri 
dell’unità: per ogni sim

bolo assegnato, quell’unità lancerà un siluro contro  lo stesso 
nem

ico. Se viene usato anche un sim
bolo A

m
m
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THE BOARD GAME

MAPPA DI GIOCO
Incollare le pagine seguent

 in modo che formino lo schema sottostante
(8x8 quadranti)

CARTE
Le carte presentano il loro fronte

adiacente al loro retro 
e vanno piegate su se stesse e incollate

DADI
Tagliate lungo la linea continua

piegate lungo la linea tratteggiata
incollate le linguette laterali

Potete anche ritagliare le facce e incollarle 
su dadi di dimensione 15x15 mm
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